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I dati definitivi dalk « liste speciali » 

Questa la mappa 
dei gjtoyani che 
cercano lavoro 

La relaziona del ministro Tina Anselmi al comìgKo dei mmlttH 
L'uv* scarto fra uomini • donno • Più di metà diplomati o laureati 
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ROMA — Oltre la metà dei 
giovani iscritti alle < liste spe
ciali > del collocamento han
no il diploma o la laurea, e 
precisamente 375.399 sul totale 
complessivo di 647.165. L'Italia 
meridionale e insulare è al 
primo posto non solo per il 
numero altissimo degli iscritti. 
che sono 396.538 pari al 61,44 
per cento, contro 1 125.843 
iscritti: nell'Italia centrale 
(19,44°'o) e i 124.784 dell'Italia 
settentrionale (19,28%) ma 
anche per l'elevato numero di 
giovani laureati e diplomati 
che al Sud sono stati 213.000. 
al Centro 90.552, e al Nord 
71.847. * ' 

Questi dati, definitivi, sono 
stati ieri forniti dal ministro 
del Lavoro Tina Anselmi nel
la sua relazione al Consiglio 
dei ministri, e Questi dati — 
ha detto Tina Anselmi — di
mostrano la risposta fiducio
sa dei giovani nei confronti 
della legge. Adesso si tratta 
di vedere quali spazi occupa
zionali si offrono. Abbiamo 
per ora'sólo i progetti àe\ mi
nisteri per le' opere e i'ser
vizi socialmente utili. • 
• € In- questi giorni — ha ag
giunto — faremo incontri con 
tutte le Regioni, per facilita
re la presentazione di piani 
per i servizi socialmente utili 
da parte delle amministrazio
ni regionali. Nel settore pri
vato, invece, ancora non c'è 
possibilità di valutazione, per
che le aziende stanno ria
prendo in questi giorni. Avrò 
contatti con i responsabili na
zionali di tutti i settori pro
duttivi nelle prossime setti
mane, perchè questa azione di 
collaborazione, per risponde
re alle richieste dei giovani, 
possa avere nel settore priva
to lo spazio più ampio >. 

Dai dati forniti dal ministro. 
del Lavoro si rileva che sul' 
totale degli iscritti alle «li
ste speciali» 341.809 sono uo
mini (pari al 52,81 per cento) 
e 305.356 donne (pari al 47,19 
per cento). Anche • se com
plessivamente il numero dei 
ragazzi è leggermente supe
riore a quello delle ragazze, 
si tratta tuttavia di un dato 
molto significativo che met
te in evidenza ancora una 
volta la volontà delle donne 
di entrare nel mondo del la
voro. 

Ma vediamo nelle diverse 
aree geografiche la presenza 
delle ragazze: Italia setten
trionale: su 124.784 iscritti. 
71.772 sono le donne e 53.012 
gli uomini; Italia centrale: 
su 125.843, le donne sono 
64.639 mentre gli uomini so
no 61.204; Italia meridionale: 
sul totale di 396.538. ci sono 
168.95 donne e 227.593 uomini. 

Per quanto riguarda invece 
la preferenza dei giovani cir
ca i tre tipi di contratto pre
visti dalla legge sul preawia-
mento (la scelta di uno non 
esclude gli altri due. che pos
sono essere indicati contem
poraneamente) 1*84,66 per cen
to ha optato per il contratto 
• tempo indeterminato pres
so privati datori di lavoro; 
il 70,61 per cento ha invece 
scelto 8 contratto a tempo 
determinato alle dipendenze 
di pubbliche amministrazioni. 
e infine S 59.34 per cento ha 
espresso la preferenza per un 
tipo di assunzione con con
tratto di formazione, cioè la 
assunzione a termine con l'ob
bligo di frequentare corsi di 
formazione professionale. 

Nella sua relazione il mi
nistro del Lavoro ha posto in 
luce alcuni aspetti relativi al-
l'applicazione della legge che 
possono suscitare difficoltà 
e che occorre superare ed 
evitare per potere utilizzare 
al massimo gH strumenti pre
visti dalla legge e. ancora, 
al fine di non tradire la fi
ducia che i giovani hanno di
mostrato iscrivendosi nelle 
« Uste speciali ». In partico
lare il ministro Tina Anselmi 
ha osservato come «il costo 
di lavoro per un giovane as
sunto nefla pubblica ammini
strazione equivale fino a die
ci • volte l'incidenza di uno 
smunto nel settore privato ».. 

' < Proprio l'arto " costo dei 
socialmente utili — ha 

aggiunto il ministro del La
voro — deve spingere le am
ministrazioni centrali, regio
nali e locali a predisporre 
strumenti di interventi effi
caci, la cui utilità sociale e 
valida ai fini produttivi ed 
economici non possa essere 
messa in dubbio. Non si pos
sono far passare per servizi 
socialmente utili — ha avver
tito — attività normali di isti
tuto. Dal punto di vista più 
generale l'incremento del set
tore pubblico non potrà non 
condurre a critiche: bisogna 
assolutamente evitare che si 
giunga ad una legge a carat
tere assistenziale per l'ovvio 
rigonfiamento della • spesa 
pubblica in contrasto anche 
con la lettera di intenti del 
fondo monetario intemazio
nale». •"-• > 

Il ministro ha anche infor
mato che i progetti presen
tati : dai vari ministeri, che 
prevedono l'occupazione di 
29:396 giovani, Saranno por
tati all'esame del CIPE in 
una prossima seduta per il 
lóro pronto finanziaménto. In 
modo che, non appena saran
no ultimate le graduatòrie, 
un primo gruppo di giovani 
potrà essere avviato al lavo
ro. Tina Anselmi, evidente
mente sollecitata dalle orga
nizzazioni degli imprenditori, 
ha prospettato l'eventualità 
di modificare un articolo del

la legge sul preavviamento 
per consentire « la possibilità 
di . richieste nominative ». 
Nessuna risposta è stata in
vece data alla richiesta degli 
artigiani: la CNA nei giorni 
scorsi ha inviato una lettera 
aperta al ministrò del Lavoro 
chiedendo di estendere le age
volazioni previste dalla nor
mativa • anche alle arfende 
che hanno meno di tre di
pendenti. 
: In effetti, non si capisce 
proprio perchè si voglia di
scriminare proprio le piccole 
imprese. Tutto questo, come 
è evidente, non farebbe che 
pesare negativamente proprio 
sulle piccole aziende meri
dionali. cioè in quelle zone 
dove più alto è il numero dei 
giovani in cerca di lavoro. : . 

Il ministro Tina Anselmi, 
concludendo la sua relazione 
ha ricordato che la legge sul 
preavviamento da sola non ri
solve il problema della disoc
cupazione giovanile. «Non è 
possibile — ha affermato — 
una espansione dell'occupazio
ne che prescinda da una ef
fettiva e globale ripresa del 
sistema produttivo nel : suo 
complesso e dalla eliminazio
ne degli squilibri geografici, 
resi, ancora una volta, evi
denti dalla massiccia disoc
cupazione rilevata nel Mezzo
giorno ». 

n. ci. 

Parallelamente) alla Conferenza metodista 

Si è concluso 
a Torre Pellice 

il Sinodo valdese 
• Dal nostro «fiato • 

TORRE PELLICE — Si è 
conclusa l'annuale sessione 
del Sinodo valdese, inaugura
tosi domenica a Torre Peni
ce, contemporaneamente alla 
Conferenza metodista. I lavo
ri delle massime assemblee 
delle due Chiese, attualmente 
in fase di unificazione, sono 
proceduti parallelamente. Per 
i dibattiti generali sui grandi 
temi comuni in esame, i de
legati (metà laici e metà Pa
stori) sono confluiti insieme: 
la discussione e le votazioni 
sono state unitarie. 

Se l'argomento fondamen
tale del Sinodo è stato que
st'anno il rapporto tra Stato 
e Chiesa, vivo interesse ha 
suscitato la consacrazione al 
ministero pastorale di due 
donne, anche se non si 4 
trattato di una novità per la 
Chiesa valdese, che da tem
po, come tutte le Chiese pro
testanti. ha sancito tale dirit
to e ha consacrato nel '63 la 
sua prima donna Pastore. 

Il recente veto della Chiesa 
cattolica al sacerdozio fem
minile. e forse una maggiore 
attenzione per le questioni 
femminili, hanno fatto si che 
l'attenzione si incentrasse su 
tale avvenimento, ingeneran
do confusioni e ambiguità per 
le unto facili quanto erronee 
analogie sorte. Non esiste, 
nelle Chiese riformate, nes
suna autorità in grado di 
«ordinare» ministri di Dio, 
il Pastore è uguale al laico, il 
laico può predicare, il mode
ratore è un Pastore eletto 
per presiedere l'assemblea 
sinodale e il concetto di sa
cerdozio non esiste. Se au
mentano le consacrazioni 
femminili (nei 76, su sette 
matricole alla Facoltà di Teo
logia, quattro erano ragazze) 
non si tratta di folclore, ma 
di uno dei tanti sintomi del 
mutamento della posizione 
della donna nella società ita
liana, di cui la Chiesa valde
se, come minoranza attiva e 
impegnata, fa parte, 

Questo essere appieno cala
ti nella realtà anche politica 
del paese si è rivelato ki par
ticolare negli argomenti-
chiave degli ultimi Sinodi. Lo 
scorso anno. In seguito alla 
elesione al Senato dal Pasto
re Tullio Vinaj nelle Usto 
comuniste, dopo vivace di
scussione è stala respinta la 
proposta di Incompatibilità 
tra incarico politico • servi-
sto pastorale. Oggi, il taglio 
dato sia alle proposta di in

tesa con lo Stato italiano, sia 
all'analisi dei lavori di revi
sione del Concordato confe
riscono alla Chiesa valdese 
una funzione politica partico
lare, come dimostra l'atten
zione prestata dagli osserva
tori delle grandi Chiese pro
testanti, europee ed extraeu
ropee, convenuti a Torre Pel
lice. :-- •:> • ' ' 

In coerenza attraverso t se
coli, la Chiesa valdese sostie
ne la totale separazione delle 
questioni di qualsiasi Chiesa 
da quelle dello Stato, il quale 
deve limitarsi a garantire le 
libertà di culto. Posizione, 
questa, che si ispira ai prin
cipi sanciti dalla Costituzio
ne, che i valdesi considerano 
unico punto di riferimento 
giuridico e politico. 

Nell'autunno del 19. il go
verno ha finalmente nomina
to una commissione (Gonella. 
Jemolo, Ago) Incaricata, di 
trattore con i rappresenUnti 
valdesi-metodisti e ha avviato 
i lavori di revisione del Con
cordata • 

Per quel che riguarda i 
nuovi rapporti con lo Stato, 
valdesi e metodisti (sono cir
ca 50 mila, ma la cifra è 
approssimativa poiché com
prende solo gli adulti), anzi
ché rivendicare privilegi o 
sovvenzioni, si battono per 
una vera laicizzazione delle 
istituzioni, ritenendo illecito 
usare i soldi dei contribuenti 
per l'educazione religiosa dei 
fanciulli: perciò, mentre ci si 
augura che l'ora di religione 
divenga momento di discus
sione e confronto, si rifiuta 
l'idea di una remunerazione 
da parte della scuola di Sta
to; cosi come l'assistenza 
spirituale nelle cascame, o-
spedali. carceri viene rhrendl-
c a u come diritto, l'onere ne 
è esclusivamente accollato al
la comunità-

Quanto al Concordato, pur 
essendo in teoria favorevoli 
alla sua abrogazione, valdesi 
e metodisti non hanno votato 
per posizioni abrogazionlste 
che, dato la situazione, sa
rebbero risolute sterilmente 
masslmaliste. Preso atto, in
vece, del piuiussu di revisio
ne in corso, la Tavola, ri
spondendo alla ripetute ri
chieste che venivano dalla 
base, ha sottoposto le pro
poste ad uno studio critico 
approfondito e interessante: 
ne è uscito un documento 
che varrà inviato alto 
terte di tutu i parti» 
osatici. > > • • 

Erica Stroppo 
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Bruciante atto d'accusa nei confronti dell'Amministrazione comunale de 

: si dimettono dalla commissione 
quattro progettisti del Piano Regolatore 

Ling. Vincenzo Cabianca e gli architetti Rosalia La Franca, Giulia Lojacono e Giuseppe Can-
gemi denunciano una situazione gravissima, che ha ridato via libera alla speculazione 

"Dal nostro invitto 
AGRIGENTO — L'atto di ac
cusa è bruciante e tanto do
cumentato e autorevole da 
Iiettare una nuova, • sinistra 
uce sulla tormentata storia 

urbanistica della - Valle dei 
Templi. Ed esplode oggi, 11 
anni dopo quel lontano e 
tragico mattino del 7 luglio 
del 1966, quando una frana di 
enormi •«•- proporzioni. - che 
sembrava non * dovesse mai 
arrestarsi, sconvolse l'intero 
abitato di Agrigento, minac
ciò da vicino le preziosissime 
testimonianze ' storico-cultura
li, mise a nudo i guasti pro
fondi di un sistema di potere 
cresciuto sotto le ali della 
più sfrenata speculazione edi
lizia. Sul tavolo del sindaco 
dimissionario di Agrigento, il 
democristiano Franco Alaimo, 
dai primi giorni d'agosto 
stanno quattro lettere che 
scottano: sono quelle che gli: 

hanno inviato altrettanti in
gegneri e architetti incaricati 
della relazione del piano re
golatore generale, il; primo 
strumento urbanistico, che la 
città attende fin dal dopo
guerra. In esse, senza peli 
sulla lingua, i professionisti 
rassegnano irrevocabilmente 
il mandato che era stato loro 
affidato quattro anni fa. Lo 
fanno instaurando un vero e 
proprio .- «processo *, che 
riapre, con un clamore pari a 
quello provocato nel. '66 e 
ancora recentemente nel gen
naio di quest'anno (con il se
condo, preoccupante smotta
mento che fece accorrere 
geologi e studiosi dell'arte), 
tutte le piaghe del passato e 
inchioda ancora una volta 
alle loro pesanti responsabili
tà vecchi e nuovi ammini
stratori. Agrigento non ha 
ancora un piano regolatore 
ed è inutile fare ipotesi sulla 
data di questo storico avve
nimento. L'Unirò ha di recen
te. in gennaio e a metà lu
glio, denunciato questa 
drammatica situazione. '* ' 
• • I fatti nuovi e inquietanti, 
che ora vengono a galla, ne 
sono una emblematica con
ferma. I tecnici. dimissionari 
-^ l'ingegner Vincenzo Ca
bianca di Roma, l'architetto 
Giulia Lojacono pure di Ro
ma, e gli architetti Rosalia 
La Franca e Giuseppe Can-
gemi di Palermo — che han
no così clamorosamente la
sciato l'incarico che ricopri
vano nella commissione te
cnica per la stesura del pia
no regolatore - generale, de
nunciano una realtà intolle
rabile. Il professor Cabianca 
ha addirittura stilato punto 
per punto il suo stato di accu
sa. Eccolo: 1) assoluto disinte
resse dell'amministrazione 
comunale - a partire dalla 
consegna, nell'agosto di due 
anni fa. del primo schema di 
piano; 2) totale esautoramen-
to della commissione, alla 
quale non sono stati tra
smessi tutti gli atti urbani
stici e te progettazioni che. 
riguardano alcune questioni 
nodali di Agrigento (ad e-
sempio, il piano della 167 o 
la scelta dell'area per il tra
sferimento del rione Addolo
rata, quello nel cuore della 
zona franosa) : questa docu
mentazione. anzi, •"• è " stata 
consegnata solo dopo la sua 
definizione con «l'invito» a 
riportarla nel nuovo stru
mento urbanistico come «pu
ro adempimento formale »; 3) 
progressiva •• trasformazione 
del piano regolatore nella 
sommatoria di una serie di 
decisioni prese al di fuori di 
esso, rendendo così possibili 
le proposte di variante avan
zate dagli urbanisti; 4) ri
nuncia, da parte del Comune, 
ad esercitare la dovuta auto
rità nei confronti dell'ANAS 
per l'incredibile vicenda del 
e quadrifoglio > (un assurdo, 
quanto inutile e mastodonti
co, svincolo stradale che as
somiglia tanto alle faraoniche 
costruzioni sorte nel Belice 
al posto delle case e dei ser
vizi): 5) « preclusioni fisiche » 
operate dall'abusivismo • in 
zone nevralgiche, segnalate in 
tempo all'amministrazione e 
rimaste senza esito: un abu
sivismo che ha creato una si
tuazione e ingovernabile, •• di 
edilizia sparsa, di propagina
zioni, di gemmazioni al di 
fuori di ogni modello pro
grammatico» e, quel che è 
più grave, e rovesciando il 
sistema dei pesi urbanistici 
verso la Valle dei Templi». 
ha finito per trasformare il 
sistema di infrastrutture pre
disposto daU'ESA (l'ente di 
sviluppo agricolo), destin&e 
alle zone irrigue, in un sup
porto per l'abusivismo resi
denziale, anche di lusso, e 
per le seconde case. 

Questa dettagliata relazione 
mette in guardia anche con
tro altri gravi perìcoli. Ag
giunge, infatti, il professor 
Cabianca: «Continuiamo ad 
essere trascinati, rischiando 
«fi proporre soluzioni in 
contraddizione con la geolo
gia, non solo per quanto ri
guarda la franosità latente. 
ma anche nel quadro più 
ampio del rischio sismico. 
senza aver prima battuto le 
possibili strade della preren-
xjono. 
' Non sono meno teneri, nel-

le loro lettera di dimissioni 

AGRIGENTO — La veduta parziale di una zona nella quale più intenso è stato in questi 
anni, l'assalto della : speculazione edilizia che ha trasformato la città e la vallata dal templi 

dalla commissione per il pia
no regolatore. ' gli architetti 
palermitani Cangemi e La 
Franca che. insieme al profes
sor Cabianca e ad altri, face
vano parte dell'equipe incari
cata quattro anni fa (sotto le 
direttive del professor Giu
seppe Caronia, rimasto al 
suo posto) di metter mano 
alle vicende urbanistiche di 
Agrigento. I due professioni
sti ricordano come si pones
sero alla commissione due 
questioni fondamentali: ' da 
un lato le « idee » su cui si 
basava l'ipotesi del piano, 
che, • nella parte nord della 
città doveva muoversi secon
do un disegno assolutamente 
rispettoso della situazione 

geomorfologica, mentre a sud 
doveva articolarsi secondo u-
na « geometria naturale », ma 
inserito rigidamente, nel con
tempo, in un sistema integra
to di parchi pubblici; dal
l'altro quello dell'urgenza 
degli interventi di fronte ad 
una situazione ormai deterio
rata e compromessa. Invece, 
ci si trova di fronte, ancora, 
alla agghiacciante frenesia 
che ha sconvolto la fisiono
mia urbanistica della città e 
della Valle, che ha pratica
mente soppiantato lo stato di 
diritto. Una situazione — ag
giungono gli architetti — che, 
oltre a compromettere in 
maniera grave la qualità del
la vita e dell'ambiente storico 

e naturalistico. « ha confi
gurato un modello culturale 
e politico dello sviluppo che 
poggia su elementi distorti e 
devianti ». • • • 

Altrettanto dura la motiva
zione delle dimissioni dell'ar
chitetto Giulia Lojacono: 
«Siamo di fronte — dice — 
ad una situazione così pro
fondamente modificata ri
spetto al '73, sulla quale si 
potrà reintervenire solo 
quando saranno disponibili 
tutti gli elementi che impe
discono una seria assunzione 
di responsabilità ». 

Dunque, un vero e proprio 
terremoto quello in corso ad 
Agrigento, dove, incuranti di 
tutto, è stato ripreso il lavo

ro nei cantieri edili e ' in 
quelle zone più delicate della 
collina che sovrastano la cit
tà. Si è tornati a scavare, al
meno una ventina di licenze 
rilasciate prima della frana ' 

"sono state sbloccate, le ruspe 
spostano di nuovo tonnellate • 
di metri cubi. L'obiettivo: 

: altri orribili palazzoni che 
non si sa bene come faranno 
a stare in piedi. 

Intanto le proposte per il 
parco archeologico che si col
leghi ' strettamente • ad un 
progetto della nuora AarifleiJ-
to, dormono sonni tranquilli. 
Il PCI è stato l'unico partito, 
subito dopo lo smottamento 
di gennaio, a riportare la 
questione della Valle ai primi 
posti dell'iniziativa pubblica. 
C'è stato un convegno, a fine 
gennaio, alla presenza di de
cine di autorevoli studiosi, 
ma gli amministratori de
mocristiani di Agrigento, seb
bene ridimensionati nel loro 
potere alle ultime ammini
strative (hanno perso la 
maggioranza assoluta) 
temporeggiano, non sembra
no preoccuparsi. Non voglio
no, infatti, comprendere che 
le accuse lanciate dai tecnici 
(una ' illuminante conferma 
delle denuncie che i comuni
sti Tanno da anni) suonano 
come aperta sconfessione. Le 
incertezze che si manifestano 
nel gruppo dirigente dello 
scudo crociato proprio in 
questi giorni di trattative per 
un accordo programmatico 
con tutti i partiti democrati
ci. non fanno altro che appe
santire le più gravi respon
sabilità. Davvero, per Agri
gento non c'è più tempo da 
perdere. 

Sergio Sergi 

Lunghe file 
e ore d'attesa 
per lasciare 
la Sardegna 

OLBIA — Il fine setti* 
ninna e l'esigenza di molU 
villeggianti di rientrare ' 
alle località di provenlen. 
za hanno nuovamente ag
gravato la situazione nel
lo scalo marittimo di Gol-
fo Aranci, presso Olbia, 
da dove partono le navi-
traghetto delle > ferrovie 
dello Stato. 1.600 passeg
geri e 360 autovetture, 
tutti privi di prenotazlo-
ne, attendono da ieri mat
tina negli appositi piazza
li dislocati nelle vicinan
ze delle banchine di poter
si Imbarcare su una delle 
navi per la penisola. I ser. -
vizi predisposti dalle au
torità portuali hanno evi
tato che. nonostante la 
massiccia affluenza, si de
terminasse il caos verifi
catosi negli anni passati. 
Per questi ultimi giorni 
di agosto i responsabili 
dello scalo ritengono che 
la sosta dei viaggiatori 
prima dell'imbarco non 
sia inferiore elle 36 ore. 
Per alleggerire la richie
sta di passaggi infatti da 
ieri e fino al 31 agosto 
sul tratto Olbia-Civitavec
chia una unità della Tir-
renia effettuerà una cor-
sa-staffetta con partenza 
alle 10 del mattino e pra
ticando le stesse tariffe 
delle ferrovie dello Stato. 

Con la 382 che trasferisce nuovi poteri alle autonomie locali 

Un municipio che cambia le sue funzioni 
La nuova concezione dello Stato dà un serio colpo al provincialismo culturale di molti enti locali 
Un assetto statuale più democratico e moderno non sopporta pigrizie e privilegi - Aperto il dibattito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — ' e Dobbiamo 
cambiare pelle. II processo di 
revisione .. inuestirà l'intera 
struttura amministrativa dello 
Stato. Per i piccoli comuni le 
novità saranno molte*. Gior
gio Brunelli. sindaco di Rus
si, un comune che sta a ca
vallo fra la provincia di Ra
venna e quella di Bologna, 
che conta quasi 11.000 abitan
ti, repubblicano « da ' sem
pre > che capeggia una giunta 
formate da PRI. PCI, PSI e 
con la DC all'opposizione Cu
na delle molte formule che 
l'Emilia-Romagna J ' presenta 
nel suo vivacissimo panora
ma politico), ne è profonda
mente convinto. ' • . - • • • / - • . 
- L'accordo - • programmatico 
fra i partiti dell'astensione 
prevede i l . trasferimento di 
nuove e importanti funzioni 
alle Regioni ed anche ai Co
muni. La famosa 382 mette in 
tensione soprattutto i piccoli 
centri che sono stati le vit
time principali della vecchia 
concezione centralistica dello 
Stato. 

I grandi comuni, bene o 
male, un ruolo l'hanno gioca
to anche sul piano nazionale. 
Avevano potere e voce. Ma di 
Russi. Brisighella, Gatteo. 
Fiorano, Salsomaggiore — 
tanto per citare le località di 
questa veloce inchiesta in 
Emilia-Romagna — il croni
sta si è sempre occupato solo 
per qualche fatto economico, 

sociale, folcloristico, culturale 
ma sempre ristretto all'ambi
to locale, 

Nella realtà di tutti i giorni 
i sindaci hanno dovuto fare i 
conti con i problemi del loro 
comune, cercando all'interno 
del bilancio di fare quadrare 
in qualche modo i conti. Con 
una preoccupazione: quella, 
quando i conti non tornavano 
(e non tornavano quasi mai), 
di trovare le strade per otte
nere sovvenzioni. . prestiti, 
aiuti dal :. governo centrale. 
Ognuno pestava l'acqua nel 
suo mortaio lasciando alle 
dichiarazioni di principio e 
agli ordini del giorno il rap
porto con la realtà più vasta 
del Paese. 

In questo modo si deter
minava una separazione fra 
fatto amministrativo e fatto 
politico quasi che Russi, Bri
sighella, Gatteo. Fiorano. Sal
somaggiore non fossero parte 
della •: comunità nazionale. 
D'altra parte non si è forse 
teorizzata la elivisione della 
spesa pubblica, ponendo su 
un piano diverso — più bas
s o — l a finanza locale? 

€ Nel momento in cui " as
sumiamo poteri nuovi ed e-
stesi nel campo dell'assisten
za, delta gestione del territo
rio, della programmazione 
commerciale, dell'agricoltura, 
eccetera, questo diaframma 
salta. Ma proprio per ciò, di
ce Giorgio Brunelli, mi do • 
mando se, - pure avvertendo 
che siamo dentro un proces

so che richiederà • tempo, 
uomini e cose sono all'altezza 
dei compiti». 
- Il sindaco di Russi dà su

bito una : risposta negativa. 
€ Dovremo rivedere, afferma, 
gli organici; dovremo riquali
ficare il personale*. A Gat
teo, il sindaco Rino Zavatta 
manifesta - le . medesime 
preoccupazioni. « Gli arenili 
verranno trasferiti alla ge
stione dei Comuni. Toccherà 
a noi stabilire che cosa far
ne. Le spiagge sono ' slate 
spesso una grossa occasione 
per operazioni speculative. I 
concessionari le gestivano nel 
loro esclusivo interesse. Do
vremo modificare questa si
tuazione ma bisognerà farlo 
con ••'• intelligenza, con la 
preoccupazione di conciliare 
gli interessi legittimi di chi 
campa sulla spiaggia con 
quelli degli utenti, avvertendo 
che il problema si inquadra 
in quello più vasto della tute
la e valorizzazione del terri
torio. Negli ultimi anni si 
sono costruiti 60.000 metri 
cubi a Gatteo ma il comune 
per i controlli dispone solo 
di un geometra. Ecco qui un 
caso concreto che sollecita, 
di fronte ai nuovi compiti, 
adeguamenti anche sul piano 
delle strutture*. 

L'esperienza ha già suggeri
to qualche formula di com
promesso su questa • strada. 
Gatteo si avvale, d'accordo 
con altri tre comuni, della 
consulenza di un architetto. 

Per il Momento-Sera 
incontro al ministero 
giovedì 1° settembre 

ROMA — Il Comitato di agitazione dei 
giornalisti tipografi del quotidiano romano 
del pomeriggio «Momento-Sera», che, come 
è noto, ha cessato le pubblicazioni il 6 
agosto scorso per decisione dell'editore av
vocato Salvador} Del Prato, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa, alla quale ha par
tecipato anche il segretario nazionale della 
PNSI, Ceschia. 

Dopo aver ricordato che l'editore ha posto 
i lavoratori ed 11 sindacato di fronte al fat
to compiuto, il Comitato d'agitazione, con
fermando la più ampia disponibilità alla 
discussione, ha nuovamente richiesto la re
voca dei licenziamenti e l'avvio di un se
rio confronto fra le parti per ricercare so
luzioni rivolte a salvaguardare i livelli oc-
cupaxkmal] e la pluralità dell'informazione. 

n 31 agosto, promossa dalle organiaaaaloni 
provinciali del poligrafici CGIL-CISL-UIL, 
si terrà una riunione dei Consigli di fab
brica delle tipografie romane per definirà 
l'azione da intraprendere qualora risultas
sero negativi i successivi incontri con lo 
editore. Il sottosegretario al Lavoro, on. 
Manfredi Bosco, ha ' riconvocato le parti 
per giovedì prossimo 1. settembre. 

Le altre decisioni 
assunte ieri dal 

Consiglio dei ministri 
ROMA — n Consiglio dei ministri, nel cor
so della sua riunione di ieri, oltre alle de
cisioni di cui riferiamo in altra parte del 
giornale ha approvato anche i seguenti prov
vedimenti: 

— uo disegno di legge che consente la 
Immediate copertura nell'ambito della car
riera esecutiva e ausiliaria dell'amministra
zione civHe dell'Interno dei posti riservati 
si sottufficiali e militari di truppa di PS 
e non occupati per mancanza di aspiranti, 
mediante l'utilizzazione delle graduatorie de
gli idonei di pubblici concorsi; 

— uno schema di decreto diretto a sem
plificare e accelerare la procedura dei con
corsi per esami per la nomina di notalo; 

— un disegno di legge per la ratifica di 
un protocollo flnaruaario firmato a Bruxel
les tra gli stati membri della Comunità eu
ropea e la repubblica di Malta, volto a svi
luppare e ristrutturare l'economia deilT-

— un disegno di legge per la ratifica e 
l'esecuzione della convenzione internazionale 
per la prevenzione dell'inquinamento causato 
da navi, e del protocollo sull'intervento in 
alto mare in caso di inquinamento causato 
da sostatile diverse dagli Idrocarburi; 

— uno schema di regolamento che de
termina le sedi presso le quali 1 funzionari 
diplomatici possono essere destinati per 
espletare funzioni del grado superiora. 

e Non possiamo pretendere — 
dice il sindaco di Brisighella, 
Egisto Pelliconi, democristia
no — di disporre in ogni 
comune di un architetto o di 
un ingegnere. No; ma l'esi
genza di strutture tecniche 
adeguate diventa adesso ur
gente ». 

La 382 mette in crisi anti
chi schemi burocratici, scuo
te la polvere da rapporti di 
lavoro vissuti nel tran tran 
di una vita provinciale, stana 
pigrizie di funzionari abituati 
spesso a considerare il Co
mune come un sicuro rifugio 
— sul piano economico ma 
pure professionale e culturale 
— dalle tempeste che infu
riano attorno. 

Ma quanti hanno avvertito 
il senso dei mutamenti che la 
legge propone? Anche all'in
terno del mondo sindacale? 
II sindaco di Russi non ap
pare troppo fiducioso. 
€ Spesso — dice — dobbiamo 
sostituirci letteralmente a 
funzionari che dimostrano di 
possedere una scarsa capaci
tà professionale. La produtti
vità è bassa * 

< Dobbiamo domandarci — 
afferma il sindaco di Brisi
ghella, se non è tempo di 
rivedere il rapporto del per
sonale con il Comune. Una 
volta i dipendenti degli enti 
locali guadagnavano poco 
rispetto ad altre categorie 
ma ora non è più così. An
ch'essi devono avvertire che 
nel quadro delle nuove re
sponsabilità che i Comuni si 
assumeranno molte cose do
vranno cambiare nel rappor
to di lavoro >. Appunto la 
professionalità, ad esempio. 
Quando il sindaco di Russi 
parla di bassa produttività si 
riferisce sia alla quantità che 
alla qualità della prestazione. 
L'aggiornamento culturale di 
un funzionario pubblico pri
ma era lasciato alla buona 
volontà di ognuno. Adesso. 
con la 382, dovrà diventare la 
regola. E poi chi si rifiuta di 
strapparsi alle vecchie abitu
dini? «Si vedrà — risponde 
Giorgio Brunelli — ne discu
teremo anche con i sindaca
ti*. 

I comuni, nel momento in 
cui dilatano l'area del loro 
intervento, si assumono an
che nuove e grosse responsa
bilità in ordine a questioni 
più generali. Il risanamento 
economico, sociale ma pure 
morale dello stato diventa 
anche compito loro. Ecco 
perché quando affermano, 
cogliendo la sostanza politica 
dell'accordo programmatico 
fra i partiti dell'astensione. 
di essere ' parte integrante 
della nuova realtà statuale, 
mettono subito l'accento sulle 
difficoltà che ciò comporta. 
Per tutti. 

Ultimata 

la distribuzione 

alle farmacie 

dei moduli 

per stupefacenti 

ROMA — Il ministro della 
Sanità ha assicurato che la 
distribuzione dei moduli per 
richiedere il rifornimento. 
da parte delle farmacie, di 
stupefacenti (compresi una 
serie di tranquillanti, psico
farmaci e analgesici che 
rientrano nelle tabelle fissate 
dalla legge) è ormai ulti
mata in tutto il territorio 
nazionale. 

Considerato l'elevato nu
mero delle specialità attual
mente soggette a rigorosa di
sciplina, per molte delle qua
li la legislazione precedente 
consentiva invece l'acquisto 
o la vendita senza alcuna 
obbligatoria registrazione in 
moduli specifici, i tempi di 
realizzazione richiesti dal Po
ligrafico hanno inizialmente 
determinato ritardi e quindi 
difficoltà operative per i far
macisti. 

Orazio Pizzlgoni _ 

Verso il 100% 
del tesseramento 

prima del 
Festival 

dell ' . Unità* 
Si intensifica in questi 

giorni il lavoro delle Fe
derazioni e sezioni del 
PCI per poter raggiunger* 
e superare su scala nazio
nale il 100% nel tessera
mento prima della apertu
ra del Festival nazionale 
dell'Unità. Il 4 agosto scor
so mancavano soltanto 
7.616 tessere rispetto al
la cifra di 1.814.177 iscrit
ti della fine dello scorso 
anno. 

Tra i nuovi risultati, da 
segnalare quello della fe
derazione di Massa Car
rara che con 8.787 tessera
ti, ha anch'essa superata1 

il 100%. Numerosi sono in
tento gli impegni per ulte
riori progressi nel tessera-
mento e proselitismo, già 
assunti in vista della pros
sima « rilevazione » (31 a-
gosto). sia da Federazio
ni o sezioni ancora in ri
tardo, sia da quelle — la 
stragrande maggioranza — , 
che hanno già superato I 
numero di iscritti del l f H 
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